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CASE DI RIPOSO

Visite dirette
dei parenti
si attende
una norma
B[L LU NU

«Riapriamo le case di ripo-
so alle visite dei parenti, ma-
gari vaccinando un familia-
re per ogni ospite degente
in rsa». E questo l'appello
che arriva dai sindacati dei
pensionati per favorire il ri-
torno delle visite in presen-
za dei familiari degli anzia-
ni degenti dei centri servizi.
«Per garantire la maggior si-
curezza, perché non vacci-
nare almeno uno dei paren-
ti?», dice Maria Rita Genti-
lin dello Spi Cgil, che ag-
giunge: «Oltre alle visite
nelle stanze degli abbracci,
o alle videochiamate, biso-
gna tornare ad abbracciarsi
davvero. Anche questa per
gli anziani è una cura con-
tro la solitudine».
Su questa idea le case di

riposo sembrano anche con-
cordare ma gli ostacoli non
sono pochi. «Credo che le
condizioni per ipotizzare
una simile strategia, maga-
ri accompagnata da uno
screening periodico trami-
te tampone, ci siano tutte.
Sul tampone però non è af-
fatto trascurabile il fatto
che quello di terza genera-
zione richiede un quarto
d'ora per essere processa-
to, e deve farlo per forza un
infermiere - che come si sa
scarseggiano in questo mo-
mento delle rsa. Sembra un
dettaglio ma, se lasciato a
nostro carico, rischia di
compromettere da solo la
fattibilità della cosa», dice
Paolo Santesso amministra-
tore unico di Sersa e uno
dei rappresentanti delle ca-
se di riposo provinciali.
«Per passare a modalità più
dirette pare necessaria una
revisione dell'impianto nor-
mativo. Ora sia il ministero
della Salute sia il governo
non dicono che un familia-
re vaccinato può accedere
nelle rsa. La Regione sta la-
vorando in tal senso, ma la
modifica della cornice di ri-
ferimento nazionale è im-
portante per non rischiare
di trovarsi con focolai». 
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